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SIP E IRI AVREBBERO MESSO A PUNTO UN PIANO 

Il costo delle telefonate 
ii raddopperà " da 
Il prezzo passerebbe da 25 a 50 lire per i telefoni privati e da 50 a 100 lire per i telefoni 
a gettone - In un secondo tempo si intender ebbe aumentare « al l ' inf inito», con partico
lari dispositivi il prezzo delle conversazioni - Una nuova inaccettabile scelta antipopolare 

f * • * • • • . - . - • - ; _ - • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

La SIP, a partire dal gen , 
naio del 1975, vorrebbe rad
doppiare il costo delle tele
fonate: la notizia — che non 
ha finora ricevuto alcuna 
smentita — è stata data, ieri, 

dall'agenzia di stampa Agen-
parl, precisando che « men
tre- le conversazioni effettua
te su apparecchi privati ver
ranno a costare 50 lire (at
tualmente il loro prezzo è di 

Aperto a Riccione i l « XXI incontro di studio » 

Le ÀGLI di fronte 
ai nodi della 
crisi politica 

La riflessione sulla proposta dei comunisti - Risposte 
contraddittorie e spesso superficiali - Un'analisi di
scutibile sul ruolo della DC - La relazione di Rosati 

Da! nostro inviato 
RICCIONE, 26 

Le ACLI, alla faticosa ri
cerca di un proprio ruolo, an
cora una volta si interroga
no. Questa volta il quesito 
di fondo è: «Crisi economi
ca, crisi polìtica. Quale via 
di uscita per il movimento 
operaio?». Al centro della 
riflessione quella che è stata 
definita «l'unica proposta in
novativa sul tappeto», cioè 
il «compromesso storico», la 
proposta dei comunisti Ma la 
risposta delle ACLI, o meglio 
del suo attuale gruppo diri
gente, è parsa contradditto
ria, sfuggente, spesso super
ficiale. 

Questi ci sembrano i ter
mini delle prime battute del 
«XXI Incontro di studio» 
aperto oggi a Riccione con 
una lunghissima relazione del 
vice presidente nazionale del
le ACLI Domenico Rosati. Il 
dibattito proseguirà fino a 
domenica inframmezzato da 
tavole rotonde fra economi
sti, dirigenti sindacali, socio
logi. Seguono i lavori de
legazioni di partito. Quella 
del POI è composta dà Gior
gio Ceretti, dèlia segreteria re
gionale emiliana, Carlo Ma
ria Santoro, della segreteria 
regionale lombarda, Giorgio 
Alessi, segretario della fede
razione di Rimini. Al con
venuti, dopo un breve inter
vento del presidente naziona
le delle ACLI Marino Car
boni, ha portato il saluto 
— a nome del presidente del
la regione Emilia Romagna, 
Fanti, assente per sopravve
nuti impegni — il presidente 
del circondario di Rimini 
Francesco Alici. 

Nella sua relazione Rosati 
è partito da un'analisi sulla 
situazione economica; soffer
mandosi sulle caratteristiche 
della crisi che investe il pae
se, sostenendo poi la possi
bilità di due ipotesi: o la 

': « razionalizzazione capitali
stica» o un nuovo tipo di 
sviluppo. 

E* quindi giunto — dopo 
una serie di indicazioni per 
« la difficile costruzione di 
una politica economica alter
nativa», al nodo di fondo il 
« nodo politico », all'unica 
« proposta innovativa sul tap
peto», il compromesso stori
co. Le ACLI che cosa ne pen
sano? « E' una proposta — ha 
detto testualmente Rosati — 
che non può essere elusa, an
che se non può essere né cri
ticamente accettata, né pre
giudizialmente respinta, ma 
va criticamente approfondi
ta ». Però « l'alternativa pra
tica resta quella della con
tinuazione del nuovo centro 
sinistra » anche se se ne av
verte il «progressivo logora
mento ». La DC, dal canto suo, 
avrebbe tentato con il refe
rendum di sfuggire una scel
ta. E dopo l'esito della con
sultazione al partito di mag-

, gioranza relativa non reste
rebbero che due strade: o il 
compromesso storico o il refe
rendum sul compromesso sto
rico a in nome di tutte le 
motivazioni del 1948». Le ul
time sortite di Fanfani — an
che se non mancano, ha det
to il relatore, spinte contra
stanti — andrebbero in que
sta direzione, ma allora « l'al
ternativa diventerebbe davve
ro di regime, sia per i conte
nuti sia per gli schiera
menti ». 

Rosati nel tentativo un po' 
superficiale a nostro avviso, 
di approfondire il discorso, 
ha poi tentato un'analisi del 
PCI, riesumando. innanzi tut
to antiche remore: le riser
ve di carattere ideale poli
tico, il presunto complesso di 
monopolio sulla sinistra, la 
presunta mancata elaborazio
ne di una via italiana al 
socialismo, la presunta man
cata elaborazione sui pro
blemi della democrazia e del 
pluralismo, il presunto ps-
so negativo delle esperienze 
storiche dei paesi socialisti. 
Ha concluso sostenendo — 
con un linguaggio molto tor
mentato — che forse in sin
tesi occorrerebbe giudicare il 
PCI per quel che propone 
in concreto. 

L'accento del relatore si è 
poi spostato sulla DC. Tale 
partito avrebbe ' (la sociolo
gia un po' facile ha domina
to la -relazione, n.d.r.), un 
blocco sociale elettorale ana
logo a quello del PCI, Il che 
potrebbe favorire in teoria 

! convergenze « su un program
ma comune-a. Il progetto co-

' stituzionale sarebbe d'altro 
canto «un naturale punto di 
incontro». Ma la DC solo a 
causa dell'* esercizio del pò-

; » - avrebbe accantonato 

via via la ricerca di «conver
genze ». 

Avrebbe cosi costruito le 
sue fortune sul cosiddetto mi
racolo economico e sull'antico
munismo, senza peraltro riu
scire ad erodere l'espansione 
del Partito comunista. Rosati 
ha voluto aggiungere un me
rito alla DC: essa avrebbe cioè 
saputo offrire «una linea di 
contenimento democratico al
le molteplici spinte autorita
rie e involutive». Basterebbe 
ricordare a questo proposito 
due accadimenti della vita del 
nostro paese: la tentata leg
ge-truffa del '53, l'avventura 
tambroniana del '60, per non 
dire altro. Due fatti che chia
riscono come siano state le 
forze popolari e democratiche 
del paese — anche cattoliche, 
certo, ma in contrasto con ì 
gruppi dirigenti d.c. — a re
spingere le tentazioni autori
tarie. 

Resta comunque il fatto che 
per il dirigente delle ACLI 
l'anticomunismo è « stretta
mente connesso alla prassi 
politica d.c». Ed è difficile 
che la DC possa uscirne sen
za traumi profondi, senza cor
rere il rischio, ha detto, di 
rinunciare a quote rilevanti 
di consenso a favore delle op
posizioni di destra che nei 
paese «si coagulerebbero con 
tfo l'ipotesi dell'incontro col 
PCI». Perciò la DC come ta
le non può rendersi oggi « di
sponibile ». -

E allora qual è la posizione 
delle ACLI? Non tanto incal
zare la DC con una offen
siva stringente, quanto «rea
lizzare — come ha detto Ro
sati — un dialogo ravvicinato 
di tutte le forze sociali e po
litiche democratiche a base 
popolare sui contenuti reali 
dei problemi che la crisi eco
nomica e politica pone » (e 
ciò mentre la crisi incalza 
con esplosiva drammaticità, 
ndr.). Questo servirebbe a li
berare, sempre secondo Ro
sati, il clima politico da una 
serie di esasperazioni ideolo
giche. Questo tipo di confron
to stimolerebbe «nello stes
so PCI la riflessione teorica 
indispensabile sulla concezio
ne della società e dello Sta
to» (evidentemente secondo 
Rosati essa è per ora assen
te. ndr.). Nella DC tale con
fronto permetterebbe invece 
l'apertura di una discussione 
a fondo «per una riconver
sione (o rifondazione) ». Il 
PSI, infine (una forza poli
tica sulla quale Rosati è sor
volato) avrebbe una funzione 
di « cerniera ». 

Questi, dunque, i termini 
centrali della relazione che 
ha aperto questo ventunesi
mo incontro di Riccione. La 
organizzazione oggi molto di
visa e travagliata al proprio 
interno, è evidentemente alla 
ricerca di una definizione del
la ' propria identità, di una 
propria linea complessiva. La 
domanda che campeggia al 
convegno «quale via di usci
ta per il movimento •» ope
raio», si accompagna a quel
la ripetuta da Rosati « che 
fare con le ACLI?». Forse il 
dibattito approfondirà e chia
rirà le risposte necessarie. 

Bruno Ugolini 

25 lire), quelle fatte sui tele
foni a gettone costeranno 100 
lire». 

Un « piano » in questo sen
so sarebbe stato messo a pun
to dalla SIP ottenendo l'ap
provazione dell'IRI (da cui la 
società telefonica dipende), il 
cui presidente. Petrilli, lo 
avrebbe già appoggiato pres
so il ministro delle Partecipa
zioni Statali, Gullotti. 

L'« operazione raddoppio », 
d'altra parte, non avrebbe fat
to cadere — sempre secondo 
le informazioni raccolte dal-
YAgenparl — una precedente 
iniziativa, il cosiddetto « pia
no CUM» (Conversazioni ur
bane multiple), • attuando il 
quale il costo delle telefonate 
potrebbe essere praticamente 
aumentato « all'infinito », at
traverso un dispositivo che, 
« scattando » ogni 3 minuti, 
porterebbe il costo, per esem
pio, di una telefonata di 12 
minuti all'equivalente di 4 
« scatti ». I. dispositivi per la 
realizzazione del CUM sareb
bero già pronti (li avrebbero 
fabbricati la Siemens e la 
Autelco), . ma s'intederebbe 
metterli in funzione dopo aver 
fatto « digerire » agli utenti 
l'aumento previsto a partire 
dal prossimo mese di gennaio. 

La gravità di queste noti
zie — che, ripetiamo, non sol
tanto non sono state smentite, 
ma hanno anzi trovato indi
rette conferme — è evidente. 
SIP ed IRI, in sostanza, sem
brano perseguire l'obiettivo di 
trasformare il telefono in «be
ne di lusso » (ognuno può im
maginare quale verrebbe ad 
essere l'importo, già più che 
elevato, delle bollette trime
strali), riducendo così il nu
mero degli utenti e dedican
dosi magari a « sperimenta
zioni » di tipo « avveniristico » 
sul tipo dei telefoni sui treni 
o sulle auto. Si tratterebbe di 
una nuova scelta d'impronta 
gravemente antipopolare e che 
non potrà non incontrare, se 
compiuta, la più ferma oppo
sizione da parte degli utenti, 
dei " sindacati (che già nei 
giorni scorsi hanno preso in 
esame la questione) e delle 
forze democratiche. • . • : , 

La SIP, va aggiunto, atten
derebbe gennaio per dare il 
via agli aumenti in coinciden
za con il rinnovo del contrat
to di lavoro dei suoi dipen
denti: due anni fa, infatti, 
proprio dopo il rinnovo del 
contratto dei lavoratori telefo
nici, la società, sostenuta dal
l'Itti, riuscì ad ottenere dal 
governo sia l'aumento delle 
tariffe, sia un finanziamento 
di oltre 3 mila miliardi per in
vestimenti. E' bene ricordare 
che gli investimenti doveva
no servire anche ad affron
tare i costi relativi all'assun
zione di nuova mano d'opera, 
ma che questo impegno non 
venne mantenuto: per citare, 
a titolo d'esempio, il caso del 
Lazio, ì'Agenparl ricorda che 
la SIP aveva promesso 6 mi
la assunzioni e ne ha effet
tuate appena 2 mila. La so
cietà, inoltre, nel corso degli 
ultimi due anni, ha continua
to a lasciare inevase " centi
naia di migliaia di installa
zioni telefoniche presentate 
dai cittadini. Eppure, il bi
lancio della SIP (che ha di
stribuito agli azionisti oltre 40 
miliardi) è attivo: ciò dovreb
be garantire un'estensione ed 
un miglioramento dei servizi, 
da realizzare senza ricorrere 
a nuovi aumenti. 

I direttivi della Federazio
ne unitaria dei sindacati po
stelegrafonici CGIL-CISL-UIL, 
venuti a conoscenza del testo 
diffuso dall'Agenparl, hanno 
ieri manifestato subito la lo
ro più ferma opposizione nei 

confronti di ogni proposta di 
aumento delle tariffe telefoni
che che venisse sottoposta al 
governo dalla SIP ed hanno 
preannunciato per oggi una 
presa di posizione ufficiale. 

Console sospeso: 
aveva denunciato 

l'inefficienza 
dei servizi 

per gli emigrati 
U Console d'Italia a Baden 

(Svizzera), Adolfo Treggiari, è 
stato sospeso per quattro mesi 
dal grado e dallo stipendio 
per aver rilasciato un'intervi
sta ad un giornale cantonale 
In lingua italiana nella quale 
sì denunciavano inefficienze e 
disfunzioni della rete conso
lare e in genere dell'organiz
zazione della tutela e dell'assi
stenza agli emigrati. 

Per questo, il dr. Treggiari 
era stato deferito alla com
missione dì disciplina del mi
nistero degli Esteri" sotto l'ac
cusa di « vilipendio dell'am
ministrazione ». Da qui la con
danna, poi ridotta a due mesi. 
« Farnesina democratica » ha 
protestato contro il provvedi
mento adottato contro il con
sole Treggiari. 

TORNANO A TERRA 
MECCANISMI DELIA SALYUT 3 

La stazione orbitale sovietica «Salyut 3». lanciata il 25 giugno 
scorso. < ha completamente realizzato il programma previsto ». Lo 

-ha comunicato l'agenzia sovietica " TASS" precisando, che «essen
do stata attuata la principale parte del programma di lavoro ». 
il 23 settembre, « la parte recuperabile» della stazione orbitale se 
ne è separata discendendo a terra con un sistema di retrorazzi 
e paracadute «in una zona. prestabilita ». dell'URSS.̂  • .'; -•:-. ; 

• Il volo della « Salyut 3 », secondo il programma originario .^pro
segue l'annuncio — « doveva durare novanta giorni » ma « essen
dosi rivelate nel volo ulteriori possibilità delle apparecchiature di 
bordo », il volo automatico della « Salyut 3 » proseguirà. Nella foto: 
ecco come un disegnatore sovietico ha visto una piattaforma orbi
tale formata da Ire e Salyut». 

Dopo i quattro edili uccisi a Torino 

Si allunga la catena 
di omicidi bianchi : 

Il primo è un muratore di Bari, l'altro un cavapietre di Apricena -Indetto per oggi 
dai sindacati uno sciopero di categoria in tutta la provincia del capoluogo piemontese 

Dalla nostra redazione 
BARI, 26. 

' Sono salite a due le vitti
me del grave incidente sul 
•lavoro • avvenuto , venerdì 
scorso a Bari, nel cantiere 
edile di via De • Cesare, dei-
impresa Giuseppe De Gen
naro, noto esponente . d.c. 
della città. . 

E' morto : oggi, al centro 
di rianimazione del policlini
co, F ^ ^ e s c o Scaraggi, di 
37 ann*. che lascia moglie e 
cinque Agli, cosi come Raf
faele Malerba il suo compa
gno di lavoro rimasto ucci
so venerdì. I due, assieme a 
Francesco Giacchetti, di 17 
anni, ricoverato al policli
nico di ' Bari con prognosi 
di. 30 giorni, erano al lavo
ro presso il cantiere di via 
De Cesare al quinto. piano 
.della costruzione su una im
palcatura di legno che ha 
ceduto facendoli • sfracellare 
al suolo. 
• L'ennesimo omicidio bian

co ha suscitato commozione 
e sdegno tra tutti i .lavora
tori: nei cantieri edili della 
città e in alcune grandi im
prese della provincia si . so
no avute astensioni dal la
voro in segno di lutto e per 
rivendicare il rispetto delle 
leggi • antifortunlstiche da 
parte del padronato.. Altre 
iniziative sono state decise 
per i prossimi giorni dai sin
dacati, che in un manifesto 
murale hanno sollecitato 

Continuano i contatti fra i banditi e i genitori di Francesco Cribari 

Un messaggio annuncia l'arrivo 
di una 

Ferme le indagini in tutta la Calabria per fare andare avanti la trattativa - « Stavamo per scoprire la prigione » 
dicono gli inquirenti - I sospetti su alcuni personaggi assegnati al soggiorno-obbligato nella zopa del sequestro 

Interrogazione 

del PCI sulle 

speculazioni 

sui fertilizzanti 

La grave situazione nel cam
po dell'approvvigionamento dei 
fertilizzanti chimici è il tema 
di un'interrogazione che i com
pagni Bardeili. Milani, Maca-
luso. Barca, D'Alema ed Espo
sto hanno rivolto ai ministri 
dell'Industria e dell'Agricoltura. 

Denunciato che il reperimen
to del prodotto ' diventa sempre 
più difficile e • talora impossi
bile. con pesanti conseguenze 
per l'agricoltura in specie alla 
vigilia delle semine, i compagni 
interroganti rilevano che da va
rie fonti si denunciano un con' 

' tìnuo aumento delle esportazioni 
'di concimi e manovre di imbo
scamento e di accaparramento 
alle quali ncn è estranea la 
Federconsorzi. •• • • 

Da qui la richiesta di provve
dimenti immediati per assicu
rare il regolare approvvigio
namento del mercato., di misu
re antispeculative dell'industria 
a partecipazione - statale (per 
contrastare la politica ricatta
toria della grande industria 
privata e in specie della Mon-
tedison), e di una ferma oppo
sizione ad ogni ulteriore e as
solutamente ingiustificato au
mento dei prezzi dei fertilizzan
ti a carico dei produttori agri
coli. . . . . 

Senato: forti critiche al governo 

I comunisti per aiuti adeguati 
alla media e piccola industria 

Il disegno di legge con cui fl 
governo rifinanzia alcune leggi 
per la piccola e media industria. 
l'artigianato, il commercio, la 
cooperazione e l'esportazione, è 
stato fortemente criticato al Se
nato (commissioni Finanze e Te
soro. Bilancio e Industria) per 
la modestia dei finanziamenti. 
la carenza di norme innovative. 

Il senso di queste critiche è 
riassumibile nel parere dato dal
la commissione Industria, che 
considerando « del tutto insuf
ficienti » gli interventi finanzia
li disposti dal governo (974 mi
liardi in vari periodi fino a 15 
anni) chiede che gli stanzia
menti per i vari settori siano in 
genere o raddoppiati o comun
que aumentati. 
• Ma. anche queste sono posizio
ni ancora € insufficienti », e Io 
hanno rimarcato i senatori co
munisti Mancini (della « stessa 
commissione - Industria), Piva. 
Pinna e Marangoni (alla coni-

; missione Finanze e Tesoro). An-
-zitutto i comunisti rifiutano la 
interpretazione data al provve
dimento considerato come una 
e misura prò tempore » o « tam

pone», e chiedono invece che 
esso abbia una precisa organi
cità collegata con le esigenze 
immediate e di prospettiva -

Quali le proposte alternative 
dei comunisti? Anzitutto occor
re liquidare la irrisoria soluzio
ne proposta dal governo per il 
1974: appena 8 miliardi di stan
ziamento, mentre occorrono non 
meno di cento miliardi. 
- Egualmente vanno allargati i 
finanziamenti per gli anni dal 
'75 in poi, in modo da aumen
tare in misura « ragguardevo
le» i previsti 974 miliardi stan
ziati per i prossimi anni. 

A favore della piccola e me
dia impresa i comunisti chie
dono la definizione di «preci
si criteri di priorità » nel senso 
che occorre una selezione del
le domande, avendo presenti so
prattutto i settori trainanti e 
quelli in difficoltà; la definizio
ne dei soggetti che abbiano di
ritto agli stanziamenti per la 
piccola impresa. I comunisti han
no chiesto che lo Stato restitui
sca alle piccole e medie impre
se. per ICE e per crediti al
l'esportazione, i 700 miliardi di 

lire maturati da tempo. 
Durante la battaglia dei de

creti fu varato un provvedimen
to con il quale si modificavano, 
a favore delle piccole e medie 
imprese e della cooperazione, i 
tassi di interesse sui crediti otte
nuti per le loro attività. Il go
verno poi nel varare il provve
dimento sul rifinanziamento del
le leggi per le piccole e medie 
imprese, liquidava i benefìci 
che era stato costretto a con
cedere. Il compagno Marango
ni ha chiesto la soppressione. 
dal disegno di legge, degii ar
ticoli (il 6 e il 7) relativi, de
nunciando la incostituzionalità 
della scelta operata dal governo. 
Marangoni ha definito una trap
pola la norma del disegno di 
legge relativa alla cooperazio
ne, giacché con essa, si riser
va al Tesoro il diritto di con
cedere o meno i trenta miliar
di destinati a questo settore. 
Il compagno Marangoni ha spe
cificamente richiesto, invece, che 
i trenta miliardi siano destina
ti all'aumento del fondo di do
tazione destinato alla coopera-
aione. 

* - , Dal nostro inviato 
- -••*-• COSENZA, 26 

Una terza telefonata dei-ra
pitori 'di Francesco sarebbe 
giunta - a casa Cribari dopo 
le prime'due che erano ser
vite rispettivamente a fissa
re in un miliardo la cifra del 
riscatto e a chiedere il blocco 
di indagini e ricerche.. 

Questa volta sarebbe servi
ta a preannunciare L'invio di 
un - messaggio scrìtto dal 
bambino allo scopo evidente 
di rassicurare così la fami
glia - sulle condizioni ' del
l'ostaggio e adempiendo in 
questo modo ad un altro ri
tuale del sequestri di perso
na. Ora, dunque, la famiglia 
è in attesa di questo mes
saggio- . . . . . - • ' • . „•;- • -

In pratica, questa - nuova 
mossa significa che la tratta
tiva va avanti e che. salvo 
imprevisti, la sua conclusione 
non dovrebbe essere lontana.. 
Come si sa, al fine di agevo
lare il contatto tra i'ranitori' 
e la famiglia Cribari, da ieri 
pomerìggio sono ufficialmen
te sospese le « attività di pò-. 
tizia giudiziaria » riguardanti 
il sequestro. La famiglia •— 
occorre, aggiungere sùbito —-
continua, comunque, a negare 
che siano giunte telefonate e • 
che quindi una trattativa sia 
in atto. Anche questo suo at
teggiamento fa parte, natu-" 
ralmente. delle condizioni im
poste dai- rapitori. Tuttavia 
la conferma che, a sette gior
ni dal sequestro, un contatto 
c'è e che, quindi, si. possa 
sperare in una rapida o pò-. 
sitiva conclusione della dram
matica vicenda, si è avuta 
stamattina da un breve scam
bio di battute che i giornali-
sti hanno avuto con il Procu
ratore della Repubblica -di 
Cosenza dottor Cetera. il qua
le, però, ha aggiunto che nul
la gli consta ufficialmente, 
essendo ancora in attesa dei 
rapporti. 

D'altra parte, il silenzio 
della famiglia Cribari, è or
mai assoluto. 

Silenzio anche da parte deik 

carabinieri e della questura, 
dopo la concitata giornata di 
ieri, al termine della quale 
è giunto da- Catanzaro, da 
parte del Procuratore gene
rale Bartolomei, l'ordine di 
sospendere indagini e ricer
che. In questura, ieri sera, si 
coglieva molto nervosismo e 
qualcuno ha anche sbottato: 
a Proprio ora che stavamo 
per mettere le mani sul na
scondiglio ». Che cosa era av
venuto in pratica? Durante la 
notte e per tutta la giornata 
il setacciamene) degli am
bienti mafiosi calabresi ave
va portato al fermo di sei 
persone, tutte soggiornanti 
obblizati reggini a San Gio
vanni in Fiore e a Savelli. 
Su di loro, è chiaro, il so
spetto si era appuntato sin dal 
primo momento. A distanza di 
cinque giorni, dopo molti ten-

. tennamentl. i sei erano stati 
fermati: per due di essi, tro
vati in possesso di armi, il 
fermo si è tramutato in arre
sto, gli altri però sono stati 
rilasciati. Tuttavia a qualcu
no è alitato in mente che il 
loro rilascio potesse, per co
si aire, fare parte del gioco, 
essendo intervenuto dopo la 
Ingiunzione della Magistratu
ra di sospendere ogni attivi
tà, btanno cosi le cose? Vuo-

che è certo - è . che polizia 
e - carabinieri harmo.dimostra- -
to troppo nervosismo di ' fron
te all'ingiunzione di fermare 
indagini e ricerche." ••--"• 

• Franco Martelli 

,, le., riferirsi, a .questi clji .parla. 
di ricerche interrotte aL mo
mento cruciale? O vi* è del
l'altro? Tutti . interrogativi,. 
come è ; facile comprendere, 
destinati a rimanére, almeno 
per ora, senza risposta. Quel 
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una severa inchiesta per ac
certare le responsabilità 
della morte dei due ' edili. 

' Il titolare • della impresa, 
Giuseppe De Gennaro, rico
pre la carica di segretario 
amministrativo della DC ba
rese ed è assessore al tràf
fico del Comune di Bari. Nel 
suo cantiere. — come, hanno 
documentato l sindacati — 
hanno avuto luogo negli ul
timi anni molti altri inci
denti che sono costati la vi
ta a cinque lavoratori. 
* Sempre •• al • Policlinico di 
Bari è morto anche il terzo 
cavapietre rimasto grave
mente ferito nel corso del
la esplosione avvenuta nelle 
settimane scorse nella cava 
dei • fratelli Masselli di" Apri
cena. Antonio Potenza, di 36 
anni, lascia la moglie e tre 
figli in tenera età (l'ultimo 
è nato appena due giorni 
fa). 

• .'.• " " p . C. • 
• * * 

Dalla nostra redazione 
' , ' • • - ' : TORINO, 26. 

" Due morti all'ora, due 
feriti ogni venti minuti nei 
cantieri italiani » era scritto 
in un volantino distribuito 
oggi dalle tre Confederazio
ni sindacali per chiamare 
allò sciòpero di quattro ore, 
indetto per domani, i 36 mi
la edili della provincia, tori
nese. A queste vittime si sono 
aggiunti ieri i quattro operai 
uccisi a Venaria, dove, in un 
cantiere alle porte del gros
so comune della cintura to
rinese Un'enorme gru si è 
schiantata ' al suolo, trasci
nando con sé i sei edili che 
ne stavano -ultimando il 
montaggio. Oltre ai quattro 
morti, due operai sono ri
masti gravemente feriti, 

' -Le vittime sono tutti im
migrati, cinque dal .Veneto, 
una • dalla Sardegna. Pietro 
Siviera, - 46 anni; Francesco 
Frau, 26 anni; Tommaso Ni
coli, 30 anni; Pietro Corona, 
32 anni, sono. morti sul col
po. .Mentre Albino Manarin, 
di 35 anni, e Bortolo Coro
na, di 26, sono.ora ricovera
ti ai reparti di cardiochirur
gia e di' rianimazione delle 
Molinette.: Eccetto ' uno, \ gli 
altri' vivevano nelle barac
che • allestite nel cantiere. 

• 'I tré.'sindacati chiamano 
• a raccolta- ' i lavoratori . che 
giorno .'dopo giorno rischia
no la vita in un settore.che 
realizza enormi profitti a. 
scapito della sicurezza • sul 
luogo di lavorò per dire ba
sta ad 'una situazione • iriso-

stenibile e scandalosa, v seb
bene ostentatamente ignora
ta dalle autorità. -
• Dopo la sciagura di ieri è 
stata, aperta un'inchiest* 
della magistratura, affidata 
al dott. Moschella. Il magi
strato stamane ha incontra
to ì rappresentanti dello 
Ispettorato del Lavoro per 
conoscere le possiibli càuse 
del gravissimo ' .incidente, 
ed ha incaricato il profes
sor Mortarino, docente di 
Meccanica presso il Politec
nico di Torino, di effettuare 
una perizia sul. resti della 
gigantesca gru. 

Al di là, però, del fatto 
che ha causato la caduta 
dell'enorme struttura metal
lica, è necessario risalire al
le responsabilità che hanno 
permesso il verificarsi di un 
così grave evento: la man
canza di una normativa pre
cisa e severa in materia di 
prefabbricato pesante (un 
documento era stato inviato 
dai sindacati ai ministeri 
del Lavoro, dei Lavori Pub
blici e dell'Interno, ma è 
tuttora .senza risposta), la 
assenza di regolari controlli 
preventivi sulla sicurézza 
nei cantieri (a Torino ci so
no solamente 30 ispettori de! 
lavoro ' per migliaia e mi
gliaia di cantieri), la inam
missibile negligènza, in fatto 
di 'provvediménti 'nei con
fronti dei trasgressóri delle 
norme - ' anti-ìnfòrtunistiche, 
l'identificazione, • infine, di 
chi ha sfruttato una simile 
situazione v senza valutare 
appieno le prevedibili, terri
bili conseguenze. 
• Direttamente • interrogato, 
il dott. Moschella ha detto 
che « ora come ora non è 
possibile individuare - un re
sponsabile dell'impresa Rec-
chi » dove è avvenuta la 
sciagura. E' una significati
va conferma dello stato di 
precarietà in cui vèrsa l'in
tero settore edilizio. 

Intanto - il presidente del
la " Assemblea - regionale, Vi-
glione, ha rilasciato una di
chiarazione nella quale si 
associa « alla , posizione, dei 
sindacati che hanno. recla
mato severi controlli e mi
sure di protezione per la vi
ta di lavoratori che sovente 
già sopportano il peso della 
immigrazione, ' delle difficol
tà. econpiniphe, e,,sociali ». 

Per domani i ' sindacati 
hanno in-programma incon
tri con'lajRegiane e .con la 
Prefettura, al fine di «fare 
piena luce sui quattro morti 
del cantiere di Venaria». 
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x*; anche alla Cassa di'Rfsparmiò é perché là Cassa di Risparmio è la banca 

che ti ha aiutato a risparmiare e ad investire meglio, che/ha partecipato ; V; 
e parteciperà sempre ai tuoi problerni, ai piccoli e grandi 

.:, avvenimenti dèlia tua vita. Quello che costruirai, i successi 
; v;y •'-'•:•''•: che raccoglierai saranno favoriti e incoraggiati 

> dalla Cassa di Risparmio. Una banca sociale, cioè aperta ' 
-^::; 'X;•-, .'-i:*'- ai tuoi problemi e alla società/nella quale vivi. " 
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